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MEDICINA LA RIVISTA ÈGIUNTAALQUINDICESIMONUMERO

Personaggi, storia e aneddoti
Brododi Serpe esplora e racconta il paese

– MEDICINA –

SARÀUNA struttura che rispon-
derà alle esigenze di alunni e atle-
ti nei prossimi 50 anni. È stato ap-
provato il progetto della nuova pa-
lestra delle scuole medie Simoni,
aMedicina. L’attuale struttura or-
mai obsoleta (risalente al 1967)
verrà demolita e ne verrà rico-
struita una più bella e decisamen-
te più grande. Si parla di un inve-
stimento di un milione e 900mila
euro e la nuova palestra sarà di cir-
ca 1190 metri quadrati (quella at-
tuale è di 650 metri quadrati).

IL VICESINDACO Matteo
Montanari descrive l’intervento:
«La nuova palestra si compone di
tre strutture con usi diversificati e
collegate tra loro: l’edificio princi-
pale conprenderà al suo interno
l’area gioco e le zone di servizio e
sarà lo spazio dedicato all’attività

sportiva vera e propria. Questo
spazio è stato pensato apposita-
mente per contenere un campo
da basket regolamentare e le sue
fasce di rispetto. L’area di gioco
avrà perimetralmente dei corri-
doi di passaggio e una zona spetta-
tori, che consentirà l’eventuale in-
stallazione di una piccola tribu-
na».

MONTANARI prosegue la de-
scrizione del progetto: «Sul lato
sud dell’edificio principale si vor-
rebbe collocare la prima delle due
strutture destinate ad ospitare i
servizi annessi all’utilizzo della
palestra: questa parte di edificio
sarà disposta su duepiani e ospite-
rà al piano terra ufficio e spoglia-
toi,mentre al primo ci sarannoul-
teriori spogliatoi e una piccola pa-
lestra di circa 80 metri quadrati».
Più società in futuro potrannouti-

lizzare contemporaneamente la
palestra: «La presenza di due spa-
zi per l’attività (una palestra gran-
de e una piccola) garantirebbe
una pluralità di esercizio della
struttura, che potrà spaziare dalla
fasciamattutina (utilizzo scolasti-
co) alle fasce pomeridiane e serali
(associazioni sportive) – prosegue
il vicesindaco –, ottimizzando le
diverse esigenze dell’utenza che
necessita di una struttura il più
versatile possibile e con adeguati
spazi di servizio a supporto».

LA NUOVA struttura avrà an-
che l’infermeria: «Sul lato nord,
in posizione opposta alla prima
zona servizi, verrà ricavata la
struttura a un solo piano – conclu-
deMontanari – che contiene i ser-
vizi igienici, l’infermeria, i deposi-
ti e il vano tecnico accessibile
dall’esterno».

Matteo Radogna

– MEDICINA –

C’È UNA rivista di cui ogni vero
medicinese conserve gelosamen-
te una copia. Pagine di storia eme-
moria che anche fra un secolo per-
metteranno di ricostruire luoghi,
personaggi e aneddoti del paese.
La presentazione del 15° numero
di ‘Brodo di serpe - Miscellanea
di cosemedicinesi’, è stato suggel-
lato dalla presenza dell’assessore
alla Cultura Valentina Baricordi.

LA RIVISTA è stata realizzata
con il patrocinio dell’associazione
Pro loco di Medicina. «Credo di
non esagerare nel definire ‘Brodo
di Serpe’ come uno dei tesori del-
la nostra comunità – spiega l’asses-
sore alla Cultura Valentina Bari-

cordi - quel filo rosso che unisce il
passato al presente, i ricordi ai so-
gni, la conoscenza all’esplorazio-
ne. Non costituisce meramente
una fonte di storie, aneddoti, testi-

monianze e ricerche, ma è stru-
mento di conoscenza e di studio
anche e soprattutto per le nuove
generazioni e per coloro che han-
no scelto di vivere nella nostra co-
munità». Sfogliando l’ultimo nu-

mero della rivista, che annovera
ben dieci nuove firme, portando-
ne il totale a 132 dal primo nume-
ro, emerge la monografia dedica-
ta alle trasformazioni dell’assetto
urbanistico ed architettonico di
Medicina nell’Ottocento, a cura
di Luigi Samoggia.

LA RUBRICA ‘La lingua della
memoria’ è quest’anno particolar-
mente ricca di contributi ‘lettera-
ri’, mentre non mancano ricordi
della vecchia, cara, Medicina. In
‘Storia, personaggi, eventi, cultu-
ra’, si segnalano i diversi contribu-
ti sulle molte attività che si stan-
no sviluppando attorno alla bi-
blioteca comunale e ai servizi cul-
turali.

Medicina, approvato il progetto da unmi-
lione e 900mila euro. La struttura sarà il
doppio di quella attuale e avrà spazi nuo-
vi con tribuna e infermeria

– BUBANO –
SITERRÀ alle 20 allaCitta-
della di Bubano il primo in-
contro del progetto #amoi-
mola, a sostegnodella candi-
datura a sindacodiAnnaPa-
riani alle prossime primarie
del centrosinistra ad Imola.
#amoimola è una serie di
incontri per parlare della cit-
tà e del suo futuro, in vista
delle elezioni amministrati-
ve. «Ci proponiamo di apri-
re un confronto affinché le
primarie di coalizione del
centrosinistra siano un mo-
do per parlare di progetti e
non solo di nomi», specifica
la candidata Pariani. «Vo-
gliamo tenere insieme la di-
scussione locale con la cam-
pagna elettorale per le politi-
che, perché governare Imo-
la significa confrontarsi con
i temi del governo naziona-
le, sulla sanità come sulle
grandi infrastrutture, sulla
fiscalità come sulla sicurez-
za, sulla qualità sociale co-
me sul lavoro». “Prima di
tutto Imola” intende espri-
mere un sindaco che sigla
unpatto con i propri cittadi-
ni attraverso una presenza
costante rivolta esclusiva-
mente alla città, non alla car-
riera politica. «É uno stile e
un progetto di partecipazio-
ne, per costruire scelte di go-
verno condividendo gli
obiettivi tutti i giorni, non
solo ogni cinque anni.La ce-
na di sottoscrizione (euro
20) è anche unmodo traspa-
rente per finanziare il lavo-
ro che stiamo facendo a so-
stegno della mia candidatu-
ra a sindaco».

BUBANO

AllaCittadella
la cena che finanzia
AnnaPariani

Medicina, approvato il progetto da unmi-
lione e 900mila euro. La struttura sarà il
doppio di quella attuale e avrà spazi nuo-
vi con tribuna e infermeria
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I volontari della Pro Loco che ha dato il patricinio alla rivista

CIRCONDARIO ALLE 17 NELLA SALA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CASALFIUMANESE
INCONTROSULLENOVITÀ LEGISLATIVE INTRODOTTEDALLALEGGEDI
BILANCIO 2018CONMARIA ZANOTTI E VALERIAMARCOVECCHIO

LEGGEDI BILANCIO SPIEGATAACASALFIUMANESE

L’ASSESSORE BARICORDI
«Èuno spaccato della nostra
comunità: storia e cultura
si fondono inscindibilmente»


